
Deliberazione del Consiglio Comunale

Adunanza Straordinaria Seduta di Prima convocazione

Comune di Finale Ligure
Provincia di Savona

Numero progressivo 1

L’anno duemiladiciannove il giorno ventidue del mese di Gennaio alle ore 20:00 a 
seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale nella Sala Consiliare 
- Palazzo Comunale - Via Pertica 29 in adunanza Straordinaria di Prima convocazione 
previa notifica.

Fatto l'appello nominale risultano:

N. Nominativo Pres. Ass.

1 FRASCHERELLI UGO X

2 BRICHETTO CLARA X

3 CASANOVA CLAUDIO X

4 GUZZI ANDREA X

5 VENERUCCI DELIA X

6 BADANO SARA X

7 ROTELLI DEBORAH X

8 MONTANARO FRANCESCO X

9 ROSA MARILENA X

10 LENA FABRIZIO X

11 FERRARI BARUSSO GIOVANNI X

12 GEREMIA MARINELLA X

13 VIASSOLO NICOLA X

14 SIMONETTI SIMONA X

15 BADANO DAVIDE X

16 OPERTO LORENZO X

17 COLOMBO SERGIO X

Totale componenti:  Presenti: 14  Assenti: 3

Partecipa alla seduta l'Assessore Comunale non facente parte del Consiglio
Comunale: Marinella Orso

______________________________________________________________

Assiste il Segretario Generale:  Dott. Achille Maccapani.

Il  Presidente  Sara  Badano  assume  la  presidenza  della  presente  adunanza 
Straordinaria e, riconosciutane la legalità, dichiara aperta la seduta. Scrutatori designati 
i Consiglieri signori:

         
______________________________________________________________

OGGETTO

Question Time.



N. 1

OGGETTO: Question Time.

PRESIDENTE
Prego prendete posto che facciamo l’appello. La parola al dottor Maccapani. 

Il Presidente invita il Segretario Generale a procedere all'appello nominale dei consiglieri.  
Raggiunto il  numero legale di  presenze necessarie  per  l'inizio  dei  lavori,  il  Presidente 
dichiara aperti i lavori della seduta.

QUESTION TIME

PRESIDENTE
Iniziamo questo Consiglio Comunale con il question-time. 

CONSIGLIERE NICOLA VIASSOLO 
Se mi consente, prima del Question Time volevo esprimere tutto il cordoglio alla famiglia 
Sergio  Boragni,  in  realtà  lui  ha  fatto  soltanto  una  legislatura,  e  questo  un  po’  mi  
rammarica, perché il  Consiglio Comunale, la politica finalese avrebbe veramente avuto 
bisogno di persone come lui. Se mi permette, Sindaco, anche un ricordo personale nei 
confronti  di  una  persona  che  non  c’è  più,  con  la  quale  ho  condiviso  momenti 
indimenticabili della mia giovinezza, grazie. 

Alle  ore  20,05  entra  il  Consigliere  Giovanni  FERRARI  BARUSSO  mentre  parla  il  
Consigliere Viassolo.
Sono presenti il Sindaco e n. 14 Consiglieri comunali.

PRESIDENTE
Possiamo iniziare il Consiglio. Se volete fare delle domande. Viassolo di nuovo. 

CONSIGLIERE NICOLA VIASSOLO 
Io desidero prima fare una domanda all’Assessore Marinella Orso, perché siamo stati tutti  
interessati  da  una  mail  che  ci  informava  di  un  presunto  abuso  edilizio.  Io  non  ho 
assolutamente la facoltà di entrare sull’argomento perché sono situazioni che non conosco 
nei  particolari,  però  probabilmente  visto  che  era  una  cosa  estesa  a  tutti  i  Consiglieri 
comunali aveva una certa rilevanza e pertanto le chiedo se l’avete esaminato e se già in 
questa sede si potrebbe dare una risposta. 

PRESIDENTE
Orso.

ASSESSORE MARINELLA ORSO 
Chiedo scusa, si tratta di quel manufatto in sopraelevazione sull’edificio Varigotti? 

CONSIGLIERE NICOLA VIASSOLO 
Ma si tratta di una mail mandata per conoscenza a tutti  i Consiglieri comunali. Io sono 
rimasto così, un po’ anche affascinato dalla cosa, perché era scritta a mano, quindi in 
un’epoca tecnologica... 



SINDACO 
Allora,  io  ho  letto.  Secondo  me  più  che  di  un  abuso,  lei  lamenta  che  dall’eventuale 
sopraelevazione avrebbe poi del danno dal punto di vista della luminosità e della vista. ...
(intervento fuori  microfono)...  no,  no,  qui  a Finale Marina.  Ovviamente la  mail  è  stata 
inoltrata agli uffici che faranno gli adempimenti che devono fare come sempre fanno in 
questi casi. Penso però che sia una questione privatistica più che di natura... Cioè, io non 
credo che ci sia un abuso in atto da quello che lei ha scritto. Quanto lei sia preoccupata 
del fatto che possa essere autorizzata questa sopraelevazione dalla quale avrebbe dei 
danni. Però questo è il punto. 

PRESIDENTE
Sì, Orso. 

ASSESSORE MARINELLA ORSO 
SÌ, adesso ho capito che cosa diceva il  Consigliere. Abbiamo dato mandato agli uffici. 
Probabilmente c’è una richiesta di verifica del rispetto delle distanze che  sicuramente se 
c’è un titolo rilasciato saranno state verificate a- posteriori. Poi il discorso delle vedute e 
quant’altro, come diceva il Sindaco, sicuramente è un discorso civilistico, privatistico. 

CONSIGLIERE NICOLA VIASSOLO 
Considerato che abbiamo interessato il Consiglio Comunale, magari quando la situazione 
sarà più chiara, ….(parole non chiare).... se magari vorrà portare a conoscenza anche il 
Consiglio, farà una cosa gradita al sottoscritto. Presidente, dal momento in cui sono in 
piedi, posso proseguire con il question time? Visto che avrei un'altra domanda che vorrei 
fare all’Assessore Casanova? Lei mi perdonerà se inizio in maniera retorica, e quindi le 
dico: se lei è consapevole che il 26 maggio ci saranno le elezioni in cui verranno rinnovati  
tanti  Consigli  Comunali,  compreso  questo?  Rispondo  per  lei:  sì.  Ebbene,  visto  e 
considerato  quello  che  abbiamo  testè  confermato,  le  chiedo  cortesemente  se  vuole 
motivare il fatto di una programmazione di mostre che riguarda la sala degli archi e la sala 
delle colonne in oratorio dei disciplinanti, che va ben oltre la durata del suo mandato e che 
si protrae per tutto il 2019. 
Quindi  sette  mesi  dopo  la  sua  scadenza  naturale.  Ora,  ci  sono  tre  ipotesi:  o  è  una 
mancanza di riguardo, perché vi è un uso di così di poter programmare fino laddove il  
buon senso lo consente; o lei può immaginare, visto che siamo in un ambito democratico 
dove tutto può procedere, che la persona che in una eventualità dovesse succedersi a lei  
non sia in grado di programmare. Oppure pensa di essere con, non so quali garanzie, non 
so quale sfera di cristallo... Il sicuro prossimo Assessore alla Cultura. 
Io avevo ricevuto l’eredità dall’Assessore Pastorino nella stessa identica modalità in cui 
l’ha ricevuta lei, ovvero: ampia disponibilità di poter programmare gli spazi. Perché vede, 
siamo tutti impegnati adesso, chi più, chi meno, nella prossima campagna elettorale. C’è 
costanza che permette anche alle formazioni di stilare un programma e nessuno vieta a 
nessuna formazione di  avere,  per esempio, delle idee diverse sull’uso della sala delle 
colonne o la sala degli archi. Personalmente io vedrei un ampliamento della biblioteca, altri  
oppure vorrebbero continuare a considerarle come spazi espositivi per mostra, ciò non 
toglie  che con la sua azione ha compromesso il  modo di  poter  intendere e gestire la 
struttura. 

PRESIDENTE
Casanova. 



CONSIGLIERE CLAUDIO CASANOVA 
Allora una terza risposta potrebbe essere quella su cui metterei una x eventualmente tra 
quelle proposte. Però di fatto non era un qualcosa che andava ad ostacolare l’azione del  
futuro Assessore competente. Ma era un riguardo nei confronti di questo. Quando noi ci 
siamo insediati non solo non c’era nessuna programmazione, ma non c’era neanche un 
elenco di possibili artisti interessati a fare delle mostre, quindi ci siamo dovuti attivare in 
maniera abbastanza rapida per poter far sì che non ci fossero dei tempi morti nell’ambito 
dell'oratorio ora questo discorso è proprio per far sì che chi si insedia, poi, con tutta calma,  
abbia  la  possibilità  di  programmare  tutto  quello  che  ritiene  opportuno  programmare, 
dandogli il tempo dovuto per farlo. 
Nel senso che noi abbiamo fatto le programmazioni fino a circa fine 2016, 2019; per cui mi  
sembra un tempo congruo per cui chi si insedia possa poi andare a far sì che la propria 
programmazione sia fatta con le dovute scelte oculate. Teniamo anche presente che in 
quest’occasione abbiamo iniziato questo rapporto con questa persona che c’ha proposto 
cose anche parecchio interessanti, quindi, al di là di tutti gli appuntamenti istituzionali che 
sono presenti in oratorio, come il mercato agroalimentare ed altre attività che annualmente 
vengono svolte, e che penso che comunque vengono poi prorogate al di là del fatto che ci 
possa essere chiunque in quell’ambito, ma questo lasso di tempo sicuramente fa sì che 
chiunque arrivi possa poi, con le dovute attenzioni, fare programmazione prescelte. 

PRESIDENTE
Viassolo. 

CONSIGLIERE NICOLA VIASSOLO  
Intanto  mi  piacerebbe  dirlo  usando  una  sua  frase,  che  chi  organizza  cose  parecchio 
interessanti,  come  ha  detto  lei,  potrebbe  avere  anche  un  tempo  minore  per  poter 
organizzare cose parecchio interessanti che non i sette mesi per i quali lei ha impegnato la 
struttura. Anche perché non riesco a capire il motivo per il  quale lei stabilisce il  tempo 
necessario, al futuro Assessore, per poter organizzare delle mostre. Anche perché ritengo 
che un’ipotesi ragionevole poteva essere quello di impegnarlo nel mese successivo, al  
massimo due mesi successivi.  Impegnarlo per sette mesi, a mio giudizio ed a giudizio 
anche delle persone che ho interpellato, sembra una cosa veramente fuori di ogni logica.  
Probabilmente  per  lei  no.  Mi  stupisco  in  ogni  caso  rimango  sbalordito  dal  fatto  che 
comunque le persone che lo affiancano nell’Amministrazione non gliel’abbiano suggerito, 
perché, ripeto, tutte le persone che io ho consultato e ho fatto una consultazione bipartisan 
ritengano  veramente  questa  azione  fuori  dai  canoni  di  tutte  le  situazioni  che  si  sono 
verificate in precedenza. 

PRESIDENTE
Colombo e poi Simonetti. 

CONSIGLIERE SERGIO COLOMBO 
Volevo chiedere al Sindaco come mai in via Dante sono state... Erano stati tagliati i pini.  
Tanti hanno fatto un lavoro – secondo me – egregio perché hanno tolto, praticamente il 
tronco,  griglie  elettrosaldate  e  ha  fatto  la  ripresa,  diciamo,  di  cemento.  Anche  brutta 
esteticamente, ma funzionante dal punto di  vista della zona (parole non chiare)...  tanti  
hanno lasciato il tronco incementato, proprio con il cemento. Vedi il tronco del pino con il 
cemento ai  lati.  Volevo chiedere come mai. Poi un'altra cosa Sindaco, ti  pregherei,  se 
riuscissi a mandare qualcuno su in via della Pineta a San Bernardino, perché sono ancora 
rimasti evidenti segni dell’uragano che c’ha colpito il 30 ottobre. Sia, diciamo, nel sedime 
stradale pubblico, in via della Pineta specialmente, che nel tratto di San Bernardino, tante 
parti  private,  che c’è  dei  tronchi  proprio  tagliati  e  lasciati  in  stato  d’abbandono che è 
abbastanza pericoloso, anche. Grazie. 



SINDACO 
Sui privati noi abbiamo fatto anche delle ordinanze, a questo punto dirò all’ufficio di dar  
seguito  a quello  che consegue al  non adempimento dell’ordinanza.  Se tu  mi  dici  che 
nonostante le ordinanze che sono state fatte dall’ufficio, nessuno ha fatto nulla, su via 
Dante  e  via  Brunenghi  sono  in  corso  dei  lavori  di  risistemazione  dei  marciapiedi, 
sostanzialmente, all’esito dell’abbattimento e della distruzione degli stessi che era stato 
cagionato dalle radici degli alberi. Sono lavori di manutenzione semplice, perché questa 
Amministrazione, se dovesse essere riconfermata, ha interesse ad un progetto di mettere 
mano al  rifacimento di  via Brunenghi. Su via Dante sapete che c’è un progetto che è 
collegato ad un intervento privato che però non parte, non è partito in questi anni, e che si  
potrebbe finanziare ma che cuba per 900 mila euro. 
Quindi  a questo fine gli  interventi  che vengono fatti  non sono interventi,  diciamo così,  
particolarmente pesanti, ma sono interventi che sono fatti al fine di riconsentire il transito  
dei pedoni in modo sicuro. Quindi laddove è stato possibile ... Laddove era necessario il 
ceppo è stato tolto, in altri punti, in via Dante, il ceppo resta lì e poi verrà eliminato quando 
verrà rifatta la via. In via Dante , in via Brunenghi invece adesso dai Giardini Gatti avrete 
notato  che  è  transennato,  quella  zona  verrà  rimessa  a  posto  e  resa  diciamo  così 
percorribile ...(parole non chiare)....di quanto era prima. 

PRESIDENTE
Simonetti. 

CONSIGLIERE SIMONA SIMONETTI 
Allora io ho due questioni su Finale Ambiente. La prima è un chiarimento non richiede 
risposta,  vi  prego  ci  metto  un  minuto,  ci  terrei,  perché  devo  rettificare  una  mia 
affermazione del Consiglio Comunale del 19 dicembre. Io avevo affermato che il servizio 
di guardia giurata h24 attivato nel centro raccolta  rifiuti dal 19 novembre al 18 dicembre 
era costato 14 mila euro. La società mi ha fornito le fatture del servizio solo dopo 40 giorni 
che l’ho chiesto, quindi lo posso rettificare, in realtà il servizio è costato 7 mila 968 euro, 
quindi, siccome è stata un’affermazione fatta in Consiglio Comunale, la rettifica la volevo 
fare qua. Mi dispiace per questo inconveniente, perché purtroppo so che è oneroso far sì  
che chi ha ricevuto la notizia errata riceva la rettifica, quindi mi spiace, mi sembrava l’unico 
modo.  Però  devo  dire  una  cosa:  questo  è  un  disguido  originato  dal  fatto  che  nella  
Commissione che ha preceduto il Consiglio Comunale il Presidente di Finale Ambiente ed 
il dipendente presente, non sapevano l’ammontare della cifra. 
Io avevo chiesto specificatamente che mi venisse inviata, avevo chiesto costo del servizio 
guardie giurate, durata prevista, tipo di servizio attivato. Mi era stata mandata la solita 
risposta,  tipica di  Finale Ambiente,  ne parleremo anche per le  telecamere, che è una 
risposta parziale.  Quindi  c’era scritto:  “Servizio guardiania centro raccolta,  costo orario 
diurno /notturno 9 euro e 70 l’ora” allora, 9 euro e 70 l’ora l’ho moltiplicato per 24 h per due  
guardie giurate, perché io avevo capito che fossero due, è venuto 14. Ora, per carità, io ho 
fatto  un  errore,  però  non  so  come  dire,  di  fronte  un’informazione  più  trasparente  si 
eviterebbe anche di incorrere in errori. Ribadisco, l’argomento è assolutamente inerente al 
Consiglio Comunale. 
Ho un'altra domanda sempre su Finale Ambiente, cioè se volete dire qualcosa, ma questa 
era  una  rettifica.  L’altra  cosa  che  voglio  dire  è  che  vorrei  chiarimenti  in  merito  al 
rifacimento dei bagni di Finale Ambiente nella vecchia sede. Costo stimato: 30 mila euro.  
Costo stimato da uno dei più alti in grado che lavorano a Finale Ambiente, durante una 
delle ispezioni che ho fatto con il consigliere Badano, quindi non me la sono inventata io  
questa.  Allora,  sempre  nella  Commissione  di  cui  parlavamo  prima,  io  ho  chiesto 
chiarimenti perché girava voce che avrebbero rifatto i bagni nella vecchia sede, bagni in 
condizioni  catastrofiche,  ma se la  sede viene abbandonata poi  è poco interessante.  Il  
Presidente mi aveva risposto ed è rimasto trascritto nel verbale, che era stato valutato un 
rifacimento che però poi non era stato affidato e che si è sospeso tutto. Ora, io poi so che 



invece in questi giorni, ad inizio gennaio, è stato appeso un cartello nella sede di Finale 
Ambiente, un cartello che annunciava, appunto, il  rifacimento dei bagni, è iniziato il  21 
gennaio, dovrebbe durare almeno un mese, ed a questo punto vengono rifatti i bagni nella 
vecchia sede. Sempre nella stessa Commissione, sembra che non c’entri,  ma c’entra;  
l’Assessore  Venerucci  aveva  anche  detto  che  i  lavori  di  ristrutturazione,  quelli  del 
capannone,  siccome era stato assegnato l’appalto  etc.,  dovevano iniziare proprio  quel 
giorno, che era il 13 dicembre. Ora, ammesso che magari non era il 13, però a me risulta 
che i lavori di ristrutturazione della nuova sede non siano ancora iniziati. 
Visto che, diciamo, a volte due coincidenze fanno una situazione. Visto che i bagni della 
vecchia sede sono in via di ristrutturazione. Visto che i lavori della nuova sede a me non 
risultano ancora iniziati, io vi faccio le seguenti tre domande. Vorrei sapere se ci sono dei  
problemi  sui  lavori  della  nuova sede;  nel  caso,  anche brevemente,  quali  sono;  inoltre 
vorrei  sapere  perché  vengono  rifatti  i  bagni,  adesso;  e  poi  vorrei  sapere  dalla 
maggioranza, se siete coscienti della grave situazione di disagio in cui operano gli operai  
di Finale Ambiente. Sono costretti a cambiarsi in una stanza gelida, con un bagno chimico, 
non hanno docce, quindi – diciamo – vista la stagione invernale non è.... diciamo questo 
rifacimento dei bagni per loro è molto penalizzante, quindi io attendo da voi una risposta. 

PRESIDENTE
Sindaco. 

SINDACO 
I lavori della nuova sede non mi risulta che ci siano dei problemi. Penso che a dicembre 
sia stato individuato l’appaltatore, posso informarmi e poi scriverti. Sui bagni non lo so, mi 
informo e ti riferisco, e per quanto mi dici dei lavoratori, ne prendo atto, mi informo e ti  
riferisco. 

CONSIGLIERE SIMONA SIMONETTI 
Vorrei dire una cosa. Allora, diciamo che per i lavoratori basterebbe comunque permettere  
ai lavoratori di accedere magari, non so se nei magazzini comunali ci sono degli spogliatoi, 
però la situazione attuale dei lavoratori è assolutamente inaccettabile. Cioè se i bagni di 
prima erano inaccettabili, i disagi per i lavori sono francamente ancora peggiori. 

SINDACO 
Perché  io  capisca  e  posso  poi  informarmi  e  quindi  risponderti  compiutamente.  È 
inaccettabile il locale in cui si cambiano o i bagni a cui hanno accesso? 

CONSIGLIERE SIMONA SIMONETTI 
Allora, a me hanno detto che comunque sono in un locale gelido, non riscaldato, e stiamo 
parlando del periodo più freddo dell’anno. Hanno solo un bagno chimico e non hanno 
docce. È gente che lavora comunque sui rifiuti, quindi prima di andarsene a casa devono 
anche potersi lavare, cioè non è che li possiamo mandare in giro così. 

SINDACO 
Per cui facciamo la sede nuova, obiettivamente. 

PRESIDENTE
Colombo. 



CONSIGLIERE SERGIO COLOMBO 
Scusi Presidente, mi ha dato la parola il Sindaco. No volevo solo dire, Sindaco, che non è  
per fare l’Avvocato difensore della consigliera Simonetti che non ne ha bisogno. Però noi  
più di un mese fa abbiamo fatto una Commissione dove era presente il Presidente della 
Finale  Ambiente  ed  aveva  detto  che il  giorno  dopo  cominciavano  i  lavori  nella  sede,  
qualcosa deve essere successo per forza, perché va bene un giorno o due di ritardo, ma 
più di un mese fa. 

SINDACO 
A me non risulta che iniziassero il giorno dopo. A me risulta che fosse stato individuato 
l’appaltatore.  …..(intervento  fuori  microfono)......  ma  non  lo  so  che  cosa  ha  detto,  la 
domanda la  devi  fare al  Presidente  non a  me.  Io  ti  dico che mi  risulta  che sia  stato 
individuato l’appaltatore che inizierà i lavori. Vi rispondo. 

PRESIDENTE
Allora, Simonetti prima e poi Viassolo. 

CONSIGLIERE SIMONA SIMONETTI 
Nel verbale della Commissione c’è scritto: “L’assessore Venerucci si sofferma sulle tappe 
del  servizio  –  per  far  capire  che  la  dichiarazione  è  sua  e  poi  dice  –  si  prevedono 
investimenti in materia, inoltre da oggi è previsto l’inizio dei lavori di ristrutturazione del 
capannone costituente la nuova sede.” Questa è stata la dichiarazione, ora, per carità, 
sono passati 40 giorni... 

ASSESSORE DELIA VENERUCCI
Allora queste erano le informazioni che avevo io, dove per me “inizio” non significa che il 
giorno dopo c’è l’impresa a pieno, ma che cominciavano a portare materiale e cose di 
questo genere. In ogni caso sul documento ufficiale, che è il budget di Finale Ambiente è  
scritto  chiaramente  che  il  termine  di  questi  lavori  è  previsto  per  fine  anno,  per  il  31 
dicembre  2019,  quindi  è  evidente  che  c’è  comunque  un  termine  di  fine  lavori  ben 
identificato e di quello potremmo fare fede. Per quanto erano le mie informazioni, la gara 
era stata appaltata ed i lavori avrebbero dovuto cominciare, per “lavori” ripeto, può essere 
anche preparazione cantiere etc., non significa: rompere o costruire. Ma quantomeno la 
preparazione del cantiere, io avevo avuto notizie, che sarebbe cominciata entro fine anno. 
Non so se questo è avvenuto, se c’è già stata un’apertura di cantiere, una preparazione di  
cantiere, io questo non lo so, ma come dice il Sindaco, noi notizie differenti di tempistiche 
non sono giunte. ….(parola non chiara).... Sindaco non ne so nulla, ed io neanche. 

PRESIDENTE
Viassolo e poi Colombo. 

CONSIGLIERE NICOLA VIASSOLO  
Sì.  Mi accodo a questa breve del consigliere Simonetti  per notare che non vi  è molto 
sincronia tra l’informazione che dovreste ricevere dalla partecipata. Detto questo, sempre 
parlando di partecipata, volevo chiedervi se è vero oppure se è una notizia da smentire, 
quella che afferma che state predisponendo un bando per nominare il  nuovo direttore 
generale. 

PRESIDENTE
Sindaco. 



SINDACO 
Sì,  direi  di  sì.  È intenzione del  Consiglio  d’Amministrazione di  fare un bando che poi  
ovviamente  i  cui  termini  scadranno  con  la  nuova  Amministrazione,  quindi  poi  verrà 
nominato  dalla  nuova  Amministrazione,  il  direttore.  La  società  non  può  stare  senza 
direttore. 

PRESIDENTE
Viassolo. 

CONSIGLIERE NICOLA VIASSOLO 
Scusi signor Sindaco. Ma io sono contento di quello che mi dice, però lei non ha lo scatto 
alla  risposta.  Perché  questa  risposta  probabilmente  doveva  darla  qualche  mese  fa, 
quando l’avevo sollecitato di prendere consapevolmente coscienza della realtà di Finale 
Ambiente. Addirittura le avevo anche detto che vi  era un bando vigente all’interno del  
quale  potevate  tranquillamente  attingere  e  trovare  un  direttore  generale  che  avrebbe 
svolto le proprie funzioni fino alla fine del vostro mandato. Ora, sinceramente, io qua non 
sto facendo polemica politica, assolutamente, non vi è assolutamente il gioco delle parti,  
era  un  suggerimento  che  le  avevo  fatto  nella  piena  consapevolezza  di  dare  un 
suggerimento  utile.  Di  questo,  perlomeno,  voglio  che lei  ne  sia  consapevole  e  me lo  
riconosca; mi dia almeno questa piccola soddisfazione. 

SINDACO 
La ringrazio del suggerimento. 

PRESIDENTE
Colombo? Il tempo sta per terminare, se avete altre domande, altrimenti passiamo alle 
comunicazioni del Sindaco. 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto.

Il Segretario Generale
F.to  Dott. Achille Maccapani

Il Presidente
F.to  Sara Badano

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e  del  D.  Lgs.  
82/2005 e rispettive norme collegate


